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Fonte: Last Minute Market

Segrè, (fondatore e presidente di last minute market), 
ha chiesto l'introduzione alimentare e ambientale 
come materie obbligatorie di insegnamento 
scolastico al fine di sensibilizzare le persone fin  da 
piccole ad assumere comportamenti  più  responsabili 
nei confronti del cibo e dell'ambiente in generale 
attraverso lo studio dell'educazione civica.
Le oltre 40 iniziative della campagna di quest’anno 
comprendono interventi nei festival e nelle 
scuole e l’attivazione di un concorso nazionale di 
sensibilizzazione contro lo spreco, proposto agli 
istituti primari per l’Anno Scolastico 2014 - 2015. 

www.lastminutemarket.it/media_news/wp-content/
uploads/2014/05/WW-Executive-Summary-2013.pdf 
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L'Unione nazionale dei consumatori ha stilato 
un decalogo di consigli per non sprecare cibo e 
risparmiare, eccone alcuni:

- meglio andare al supermercato con una lista della 
spesa mirata sul effettivo consumo di  cibo per evitare 
di acquistare prodotti in eccesso;

- non è detto che i 3x2 siano sempre sinonimo 
di convenienza, perchè se non si ha occasione di 
consumare effettivamente il prodotto c'è il rischio 
che finisca nella spazzatura;

- quando si sistema il cibo nel frigorifero o nella 
credenza, ricordarsi di porre davanti i prodotti con 
la data di scadenza più prossima, così ci si ricorda di 
consumarli prima;

- sistemare i prodotti nel frigorifero ponendo ogni 
alimento al posto giusto (ad es: frutta e verdura nei 
cassetti, affettati e formaggi nei ripiani in alto, ecc...);

- gli alimenti che avanzano si possono congelare 

indicando la data sulla confezione;

- in presenza di etichette che indicano “da consumarsi 
preferibilmente entro”  che si trovano sulle confezioni 
dei cibi non freschi, si può consumare il prodotto 
anche dopo la data indicata in quanto, in questi casi, 
il cibo non diventa pericoloso per la salute, ma perde  
le sue proprietà organoelettriche.

http://nonsolobuono.it/5-idee-per-non-sprecare-il-
cibo-e-risparmiare/

Consigli utili per non sprecare
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Evitare lo spreco aiuta la solidarietà sociale

Gli obiettivi ambientali da un lato e i fattori di 
inclusione sociale dall'altro sono strettamente 
connessi fra di loro.
La Crescita sostenibile, non deve essere intesa solo 
in termini di rispetto dell'ambiente ma anche come 
capacità di riconoscere il valore dei beni in un conte-
sto di difficoltà alimentari: oltre 4.000.000 di persone 
sono sotto la soglia di povertà alimentare ed il 
numero è in crescita.
In effetti, la società attuale è contraddistinta dal 
paradosso della scarsità nell'abbondanza.
Da un lato ci si trova di fronte all'eccedenza 
alimentare dall'altro ci si trova di fronte 
all'insicurezza alimentare di una parte 
della popolazione.
Mentre 124,5 milioni di persone vivono a 
rischio di povertà in Europa (dati Eurostat 
riferiti al 2012) si stima che lo spreco 
alimentare abbia raggiunto 89 milioni di 
tonnellate all'anno (179 Kg pro-capite). 
Di questo passo la proiezione per il 2020, 
è di 126 milioni di tonnellate di alimenti 
sprecati.

Da questi dati si evince che la riduzione degli sprechi 
alimentari e la donazione delle eccedenze alimentari  
diventano strumenti di supporto ai più bisognosi.
La crescita delle strutture caritative e, di conseguenza, 
dei bisognosi raggiunti, riflette la situazione di crisi e 
la risposta al bisogno alimentare può rappresentare 
un aiuto concreto a molte famiglie.
In questo contesto si inserisce lo sviluppo di accordi 
con gli enti locali per la creazione di una rete di 
iniziative volte al recupero degli alimenti. Di pari 
passo vanno promosse iniziative volte a sensibilizzare 

89 milioni di tonnellate l’anno
di alimenti sprecati 
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le persone sia alla raccolta di alimenti, sia alla 
implementazione di comportamenti volti al recupero 
di eccedenze alimentari con fini di solidarietà sociale.
In questo ambito, il Comune di Trieste è impegnato a 
contrastare lo spreco alimentare e a creare rete con i 
soggetti istituzionali e non, che operano sul territorio 
in materia di recupero dei beni alimentari volti a 
favorire la distribuzione dell'invenduto in scadenza 
con il contributo delle microaree e le diverse 
associazioni che offrono servizi di mensa ai loro utenti. 
  
www.secondowelfare.it/poverta-
alimentare/donazioni-di-alimenti-
aiutare-i-poveri-ed-evitare-lo-spreco-
alimentare.html

www.nonpro f i ton l i ne . i t / doc s /
normative/4031.pdf

www.eesc .europa.eu/? i=por ta l .
en.nat-opinions.25955

Fonte: nonsprecare
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“Dobbiamo partire dal cibo come ricchezza, come scambio, 
come cultura. Solo proteggendo il nostro cibo possiamo pensare 
di salvaguardare le nostre risorse e il pianeta che ci ospita. 

La produzione, la distribuzione e il consumo di cibo ci coinvolge in 
maniera totale.”

         Carlo Petrini






